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Salvc. o quanti siete in questo tempio in attesa di mie 
parole che possano soddisfare all'nnime voatro, cducato gih 
a Corti e nobili sentimenti, che sono il rataggio di più ci- 
~ i l t &  fiorite in questa classica terra. Ma ~ a p p i a t ~  anzitutto 
che al case e non a me s t ~ s s o  io  debbo I'nltigsirno onoro 
d'inaugurare quest'anno scolastico. 

Sc non che, ospite fortunato, conto fra voi il terzo lu- 
stro e più, onde ho preso gran parte alla buona corno alla 
mala ventura clic ~i GOISCPO cd ho spcrato con voi r: spero 
grandcmento. E perh non mi verrh meno la rostra indul- 
genza, emendo tuttavia larghi di cuore verso tutti celoro 
chc non vantano i natali in questa terra dei Vcsp~i,  pur- 
ctib sentano d i  amarla sincemrnente. 

Ma che dico io? non fu qui la lega fraterna degli h- 
liani? non convennero qui i forti di tu t te  lc provincia so- 
rolla por distruggere i baluardi che ancora Eo divideva? 

11 patto doli'uaità della patria lo suggellò il sangue di 
quei  rodi o do1 Sommo Capitano a Marsata, e la grande 
novella ccheggib dal Lilibeo alle Alpi ed oItre le Lagune 
e poi nei Setta Colli o la Spada di Sa~oja  I'ha incisa a 
caratteri indelebili a Moutecitorio, chc così parlano: 

Ogni italiano ornai b cittadino di Roma ed ha patria 
nelle ecato citth. n 

- . .-*.- . . 
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Laande il diritto, anzi il dovcre dì prender partc allo 
clczioni dei rapprescntnnti il potero legislativo e dogli am- 
miriistratori la cosa pnbblica non pii1 i l  privi l q i o  dPuna 
classa: dorninantc sulla plebe d i  proletari c schiavi di pa- 
poli asnarvili, ma è cornunc bcrieficio che gode e dea go- 
dere I'italiaaio jn qualtinqzra punto si trovi della nazione, 
dovc per altra paga I cnnsi e trova la sua famiglia. 

In virtìi aduiiquc di quel patto memorando ctio realizza 
i l  niigliore dei concetti d i  Machiave110 , nncor io mi rc- 
plito dei vostri, a specialmc~ito jierclih faccio parte di quo- 
sto Atcneo , dove corno riclta gran famiglia del valoroso 
i~ostro~Rsercito non vi ~ o n a  distinzioni di paesi, ed egual- 
mente militiaho sotto In bandiera della redcnaione. 

Confortato quindi da questa scntirnonto, che dove cs- 
aero nell'animo d"ogni italiano, confido una volta di più 
nello vostra benevolenza, anco per la critica cho potrb 
U S ~ ~ C ,  mentre 

lo paimlo por yor dire 

Nori pr ciilio d'altrui, nk per disprezzo. 

Sc non che, frammcao s temi senza numero ho stimato 
pr~sceglierne uno piu consentaneo a noi, considcranda Io 
irnmcnso danno che deriva da1l'abbraecinrc Ie scienze senza 
conasccre sc stessi, c molto meno la patria, che ne deve 
csscre il fine supremo. 

Anzi tutto rivolgo n voi la parola, o Giovani prestan- 
tissiini, che poste nllpelia lc ali e comc spinti dal nido per 
l'aerc immenso par chc vagbinte in cerca d'alimento o di 
riparo; C libcri tuttavia ~i sembri di non esserlo abbastanza, 
chk non credete ancora di  appartenere a voi stessi, daccbb 
la facoltli. di pensarc, cioè In niassima praprieth personale 
dell'uamo, vi era inceppata fino ad ora. 

Ah! no; venite sccuri in gucst'arca dove non sono i 
molti cho tiranncgglauo in forza di  un sistema vizioso, al 
qiialc per altro davcvnno attenersi É vostri maestri , dei 

• quali, ad onora del vera, non pochi dottissimi quanto de- 
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gni di miglior fortuna, e somprc della vostra riconosccnxa. 
Venite cccuri che qui generosamcntc vi si spczza il 

panc dclla scienza e vi si porge ogni aiuto perchb siano 
realizzabi i vostri desideri, clie sono fiure la speranza d i  
Italia. 
k bollo il vostro asdorc giovanile fra irnngini dolcis- a 

cime e fervidi affetti chc accennano ad oneste ambizioni. 
Paro chc tutto ri sorrida d'iotorno e di ogni pianta vi sia 
lecito coglicrts un fiore, come se Ic spine non fossero e la 
mal'erba non prosperi simulando la viola e il mirto. Avete 
IkrgogIia dell'jndipcndenza c con o p a l e  sentimento amate 
la patria, credendo che ognuno vi rassorniglj. E perli pro- 
ciivi alla egiiaglianza, sensibilissimi ai dolori altrlii , ~ o l e t e  
iI bene assoluto, irnaginate la repubblica d i  Plitonc e direi 
un paradiso terrestrc, se pnrc a scagionare un misfatto 
non vi soccorre la teorica dalla predentinaxiono, chc tanto 
bene s'affigura nelle jdco csagcrntc di alcuni alicnigti mo- 
d erni . 

Tutto cib k conscntaneo all'etrli vostra, cbk plaudendo 
alle concioni d'Alcibiade .c? di Trasibolo disdegnate di mc- 
ditare sulla morte di Socrato, e ncll'entusiasmo ~ h t !  ac- 
cende dei mille trionfi di Roma antica, non vedete lo scopo 
contrario nel tempio della Coilcordia dopo In assassinio dei 
Gracchi. 

E quanto ai tempi nostri, lasciatc che i1 dica, scguite 
con parziaIa ammirazione chiunque (la1 basso si solleva per 
le altc afcre. della societ&, mentre dei giii gcncrosi che le- 
almente sona discesi e scendono nel campo dalla demo- 
crazia poco O nulla vi date peiisierti. 
Ma a calrnara le passioni esagerate, a frenrtrc gli slanci 

gioranili E qui la liberth del pensicro a della discussione 
per illuminare l'intelletto e rafforzare la morale, che fiono 
i fattori principali delIa civiltà d't111 popolo. Imperocchè 1s 
libertb vera E come l'acqua e il fuoco che nettano e pu- 
rificano, mcntre sono jndispcnssbill dovunque h segno di 
vita. 
Ma a dissipare le iIluiioni sopraggiunge il dovere di 
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dedicarvi a tin ramo scientifico, ad una  professione dalla 
quale possano trarsi i mezzi per vivere onestamente. IE 
pensare s voi stessi, dovcndo vincere gli ostacoli infiniti 
che vi si frappongono, costituisco la lotta per I'esishnzn, 
dalla quale ncssuno al mondo piab sottrarsi : perb è lotta 
nobile o non mai selvaggia e molto meno l'espressione d i  
una condanna in rotaggio dal peccato di un csscrc mito- 
10gic0. 

I1 bisogno, cho E la causa pmcipna del lavoro, sccita 
la mente e il ciioro a nobili azioni. E perb la lotta dcvc 
essere magnanima, senza invidia vigliacca .e snicida, a 
dispetto della cieca forttina, contro la qnalc h d'uopo ar- 
marsi d'una prudentc energia e dhna longanimita virile, 
sempre fermi noll'arnbiziono di  diventar migliori per me- 
riti reali, che non possono mai scaturisr! da odiosi privi- 
legi, mentre ingrandiscono accanto all' u m i l e  assennata, 
nemica nll'orgog1io nudrito dalla temeriti. 

O giovani dilettissimi, non V P  lasciate invnghire dalle 
apparenze: quei certi Achilli facilmente cadono al menomo 
urto sul tallono attaccato loro dal Centauro, onde sara 
gran fortuna per essi se i t t i  d i  passeranno come deit4 scon- 
sacratc. 

Credete a m e ,  il varo merito ha la modestia pcr fe- 
dele alleata, che sa non di rado la Dca dei Sabini , la 
buona fedo 10 nasconde, e la giustizia tace, il tempo che 
supplisce a tutto gli tesserà una corona. 

Tornando alla 1ott.a cui dovete appsrocchiarvi dirb. che 
gli &di ai quali vi dadicherele non vi saranno utili e 
proficui, se non quando concorderanno eollrlndoIa e capa- 
cita di ciascuno di voi. 

Ned B a dirsi che la scienza sia una iadivisibile, solo 
porci18 tutti i suoi rami derivano da un aolo tronco, ma 
sona come fiumi che portano il loro contingente nell'0cea- 
no u questo in mille guiso ritorna in quelli senza identi- 
ncarviai. 

Egli & che ci si para d'innanzi l'aforismo Ars lunga 
vifa bretris coma a fiaccare da un lato l'iiparasita dell'uomo 



neEl'avviso dell'infinita della scienza appette alla cortezza 
della vita,  e dall* altro lato come ad incitarlo a raddop- 
piare i suoi d o n i  per ragginngera Ea felicitA possibile. 

Questo scopa cui miriamo con ansia indicibile non ni 
ottiene che per le vie diffcsenti chts ci 'offrono la natura 
o 18 storia tutta del]' urnanita, le quali con materna ga- 
nerosita ci chiedono solo amore per ricambiarcelo coi loro 
temri inoeauribili. 

Lo differenti via non mai abbastanza esplorate vi sono 
aperte null'Universit8, dove appunto si avpera una volta 
di piii il principio doll' economia sociale, ci06 della divi- 
sione o del1"associazione del lavoro, o tneglio cieli' opera, 
a bcneficio e gloria comune. 
E perb, come avviene pcr la divisione. d c l l ~  arti e dei 

mestieri ai quali lbperaio si viricola in ragione del suo 
fisico, del suo morale, e quindi in rapporto alle condizioni 
sociali legate al clima od al suolo, che sono fattori di sti- 
moli e pera di bisogni relativi, così pure uno studente ha 
la sua attitudinei speciale vuoi per la Giurisprudenza, vuoi 
per la JIedicinn, lo Matematiche, la Filosofia, ecc. 

N& i l  raffronto dee parervi indegno o atraiio; impero+ 
chb oltrc alle facolth fisichc e morali , nelt' applicazione 
dello forze umane pcr la produzione, vi concorre potente- 
mcn te l'intelligenza , che guida il braccio ; esssndochk B 
l'nttivith cho simultaneamente concorro nel lavoro. 

Por cib  tesso la scienza per iloi non è la Dea dell'a- 
scetiamo, cui si presta maggior fede quanto meno ai com- 
prende, o ~ì da rcndere beato nell'ozio anco il nudo sel- 
vaggio, ma P: i l  fuoco sparso dovunqur! e di cui andiamo 
in traccia sonza posa , mentre ci illumina e ci rinfranca 
trasformandosi in quel moto che fa glocsnda la +ta in 
armonia con 1'Universo. 

M a  qualc sin I' efficacia bella scienza anche nella let- 
teratura vc lo dice quell'aurea volumctto che E la Bea- 
trice Svelala di qirell'nomo di mente e di cuore e sem- 
pre gagliardo, il patriotta Benza macchia, per buona vcn- 
tura oggi Miniatro dclln pubblica istruzione. Che se con 



t ro  qud libro si scaglib la setta nera in maggior gloria 
per Lui, dacclib si vide ancora comc il soflic! della ca- 
lunnia non arriva a scuotera una fronda, della corona che 
cingo il capo agli uomini grandi. 

Tuttavia, R O  il rrinìbolcggiarc d a  altri S'umanifA al Ti- 
tano incatenato nclln, nipc ; cd il desio di lei verso l'in- 
finito , che E sua grandezza C suo dolce tormento, al]' a- 
voltoio che le rodc l c  visccrc ì: concctto aihrnente poe- 
tico non G verisimile, daccliA I'uomo ha strappato i raggi 
al sole e li ha sottopposti all'analisi, misurandone altresi 
la prodigiosa velocifh. Onda l'umana ragiono, vinti li asta- 
coIi delle caste Jeraticlic, rotte le diglic di secolari pre- 
giudizi d i  ministri della santa ignoranza, doainant.i sulle 
intelligenze come fossero beni di  mani morte , distrutti i 

- roghi della Inquisiziont! dovc i Torqucmada da vcro ro- 
devano come svoltoi le viscere a&l' umaniti , col potente 
aiuto di Galileo, l'umana ragione, dico, acppe conquistare 
le sfere dei cieli, msntre ognora si piaca di vcdorno i lc- 
gami con la terra. Ed è questa pcr me la catena d'oro d i  
Gocthc i cui anelli sono rapprcscntnti dai diversi rami 
scientifici che si coltivano nelle Univcraith, le qunli a buon 
dritto possono ritenersi quali i pih gloriosi rncinurncnti 
dclla ragione umana. 

Qualc! sia stata l'origins di qucstc istitaxioni nei gin- 
nasi della Grccia e poi in quelli della superba Rotna o 
nclIe siie tre Bibliotecl~e , dove incominciarono gli studi 
superiori cstesi poi sotto unico indirizzo q u a ~ i  per tutto 
il vasto irnpcro, zlon &.opportuno i 1  dirlo.; ma non mi a- 
stcngb dal fare notare che sursero vigorose C quasi per in- 
cantesimo col l'affrancarncnto dei Comuni sollevatisi fra le 
ceneri dell'lmpcro 12omon0, C in onta al  vandalismo dei 
barbari, che con gioia eirijrata coi monumenti vi avrebbero 

-distruttn anco i) genio della regitia del mondo. . . - 
E notisi, fin d'nllorn nlls luco degli Atenei si  riscaldava 

l'amorc fraterno, rniraudo all'cgiiaglinnza che pure in  mezzo 
d l e  dixcordio di -partiti aumcntztvn la forza di attrazibne, 
la pualo dopo otto sccoli ci lia "dato l'unità dclla patria, 



servendo d'incentivo prepotente alla nazionali t& d'altri po- 
poli divisi. 

E nel10 UnivorsitA, che, por quella jneess~nte aspira- 
zione umana al progresso e nll'uniEcazioiie, in tutti i rami 
dello acihilo ccrchiamo d' impadrouirci dci rapporti, delle 
analogie, dello dipentlenzo di cause e di effetti, che alla 
loro volta ci danno i veri come raggi convergeirti a un 
centro colnunc lumiuoso. 

Frattanto la meta 1! diRciIc a le vic sano sparse di tri- 
boli specialmcntt! per coloro che vi si danno alla cieca e 
senza cansul tarc se stessi. 

Scnza duhbio, ciascuno ha il suo ideale che deve ten- 
dere a scopo civile e pratico, e questo mentre spinge alla 
operosith esprima i bisogni consentanei alliindola propria . 
o in rapporto alle forze delle quali puh disporre, dovendo 
lottare contro gli ostacoli che si frappongono al comcgui- 
mento dello scopa cui mira. 

Quindi E ,  che lmaforisrno volere E podere rester& un ar- 
rogante delirio, sempre quando la volontA iion vcnga sor- 
retta dalla forza relativa QVB convergono tutte le facolth 
dclla mcntc. del cuost?, ddlc braccia c financo dcll'insicrno 
dell'individuo. 

L'audacia non vale. senza li accessori, e per mo senza 
la f i d a  fl piccolo David non avrebbe atterrato i1  gigante. 

:L;'umano ardimento, che spingesi in descrti e mari e fiumi 
giammai tentati, non ottegrri; nulla al moildo f atcliC velerà 
aullc ali del poeta; imperocck& bisogna posscdcrs~non po- 
clii niezzi- all'uopci, a' materiali e inteIlettuaEi, ,o1 tre ai mo- . 
rali , che non si acquistano senza diirc a luugho fatiche 
rivolte sempre allh meta +sospirati. Quante volte Antinori 
e Martini non avranno ripresa la carta geografica prima 
d'intraprendere gli arditi loro viaggi nel cuore dellWAfrica? 
E senza ciò avre'ubere~.rnai potuto seguire il loro ideale ' ' . 
cd attuarric i progetti antepone~doli alla piopria agiatezza- 
ed alla vita istessa? 

Ciò che dica di simili esplorafori imperterriti & purt! di 
molti, che lavorano a disagio dentro quattro pareti inter- 



rogando In natura, anco fra mezzi pericolosri, a non ostanto 
Ea poca gloria scrbata loro dalla società. 

Gl i  artisti e i letterati steaei anco i più inspirati non pos- 
sono sfuggire dal dovero d'un'applicazione diuturna, for- 
nendosi d i  tnolti accessori, che si nascondono nella sem- 
plicith, nella scioiltexz;l, ncll'cleganza delle loro opere im- 
mortali. 

Cosi discorrendo ho creduto accennare non solo alla 
particolare tendenza d'ognuno perso un ramo scientifico o 
profoebiionale , ma altresi alls diligenza che devc mcttarc 
nell'appararoe la discipline reIati~e, coll'aiuto del btaccia 
e dell'~ntellatto, che formano il capitale più sicuro od in- 
fallibile dell'nome. 

R quanto Jl'aridttA dei precetti elementari ed alla di- 
ligcnza per impadronirsene 6 ~chiavitù volontaria, dalla 
quale non possono impunernente sottrarsi gli stessi geni, 
quando anciio  appiano convertire in oro tutto che loro si 
offrc d i  basaa Ioga. 

Si ha bel da gridare a mo' d'esempio che la gramma- 
tica non fa il poeta, e l'anatomia l'artista, ma scnza que- 
gli studi le opero d'entrambi saranno sempre scorrette, da 
eccitnrc il compianto anzichb I'arnmirazione. 

Pcrhnts, a giorani, non basta i l  talento cho pub pa- 
rero la lucerna sotto il moggio, o l'oro del sordide avaro, 
ma C d'uopo si coltivi sotto quel date h d i ~ i z z o  consenta- 
neo alla propria inclinnziono, la quale e pure i 1  contras- 
segno deIle disugrtaglianze necessarie, anzi indispensabili 
nella soc3ct4, essendochè nel contrasto b la forza, e nella 
variotb Jmarrnonia, come la ricchezza b nei millc auoi hat- 
tori, mentre in mezzo all'oro si pub morire d'inedia. 

Soggiungerb che le tendenze speciali possono corta- 
mente sviluppassi e crescere gatto un idusso bencfieo, 
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come iii circostanze contrarie il genio stesso pub rimanere 
infecondo comc seme in terra ingrata, ma quelle non sa- 
ranno mai la  conseguenza diretta dclla sola volonth, t! del- 
l'indirizzo pedagogico pcr savio ed eccellente clie sia. - 
l?, follia inncetare l'olivo nel platano o L'arancio ncl capri- 



r fico quantunque vivano tutti assieme c traggano l' ali- 
mento dal medesimo suolo. - lmp~rocchb ogni cosa, & talo 
per le sue qualit8 proprie, s così ciascun individuo per Ee 
suc virtu , le quali non rare volte sono il retaggie degli 
avi, dai quali in sirnil guisa si acquistano i germi di ma- 
lattia ereditario, come in vario senso Pe virtù o i vizii sono 

i i l  suggello dei luoghi , che sotto un punto di vista pia 
lnrgo, accennano al carattere di una nazione. 

Posta adaeque la tendenza speciale dj ciascrrn individuo 
verso tin ramo scientifico professionale, senz'altro viene in 
menta la guem spietata chc dovranno sostenero coloni 

I 
che invece davano seguire l'assoluto volere di un parente, 
d i  un tutore od altro simile cui lo studente sia Iigia. Cho 
anzi fa raccapriccio il  edl le re come non pochi vengano 1c- 
gati da sacri vincoli ain dalla fanciiillezza, nella quale tra- 
stullando bevono a lunghi sorsi i1 dolce C l'amaro, senza 
che da questi no ,ridondi la salute del corpo C meno quella 
della vita civile. 

*, Sono preti scnza vocazione e dir6 solo : 

Non ragioniam di lor, ma guarda e passa. 

Essi riiognano di diventare rc doi re come l'ultimo fru: 
netico intcrnazionalisb spora di vestire un giorno Ia ela- 
mide d'imperatore dell'urnanith. Povera umanitl m1 lah- 
hco di tutti e nel cuore di pochi? 0 i io i  frattanto augu- 
riamo pace ai santi di ogni religione e professione a a 
chi li Iseguo, purehb non rechino molestia ntrl nostro pae- 
se o fra noi delI'Univcmit&, che sappiamo come il diritto 
divino sia rientrato nel cielo mitologico. 

Nell'intraprelidsre iina carriora non di rado si è spinti 
dalla cupidigia di wibiti guadagni e di facili asctsnsi, non 
che dall'eventualo richiesta d'impiegati in uii ramo an- 
ministrativo o di liberi esercenti, dove il Governo, i Co- 
muni O privete associazioni, ne mostrino il bisogno. i3 
percid nell'Uaiversit8 si popolano or l'ma, or I*altra 379- 

coltà di studii, aenzo. quelI'equilibrio nascente dalla di& 



rema d'inclinazione nci discenti novelli, ciij cho inost~a 
un'affluenza anormale, ma consegwenta a11 a ricerca d'una 
data classe di prtifcssionisti. - Rd eccone la sciagura. 

Vi sono d ~ g l i  anni in cui prevslgonn gIi studenti di 
Legge, vuoi per I'eco dell'alta Magistratura, o di avvocati 
principi , vuoi per la facjlitil onde altri penetrano da per 
tatto, e per i l  grido di valentissimi oratori C d'inesaaribìl 
vena, e poi non pochi laureati in qrrclla disciplina, aven- 
done in cuore ua'altra, fra la bilancia e 1s spada di Tarni 
trovano la condanna di loro stessi, anzichb la difesa dell'or- 
fano e dclEa vedora indigente. 

Talvolta invece si verificn 1-aiimento sproporzionato di 
alunni nella difficilissima stirala Medico-Chirurgica , ma 
non t? un solo cfio ritorna in patria Iauroato, dopo sei anni 
d i  repugnanze , mai vinte e di sacriftzi durati in esami 
fortunosi; C ncl tener rivolta la mente n bcn altro, piir ncl 
bisogno di vivere, non uniile ma abietto deve sottostare 
a un flebotomo ignorante, che ha, Ia temerità por norma 
e la impunita della giustizia per capitale. 

Ed cgualrntsnte ocgli a l t i  rami del10 scibiIe si vedono 
dei dottori senza dottrina, come strioni avvolti nei panni 
altrui; cd C poco talvolta, se non si chiamano professori, 
dacclib queste nome hh carso la peggiora dclllo fortune al 
mondo. 

Da Lotto eib iin numero infiuito di spostati e rnsIeoo- 
tonti elie vivono a rimo'rcliio, denigrando se stessi e lbAte- 
neo, dove genarasamentc riccvottero il battesimo della vita 
civile. 

NC ritorna il tempo perduto essendo legati a1 presente 
sempra più insorportribile in ragione dei crescenti biso- 
gni, clic n soddisfarli s'iiicoaincia per ribellarsi al grido 
della propria coscenza fino a crederla effetto di un sen- 
timento vigliacco c giu di li, si precipita in ogni manie- 
ra di azioni mun che oneste o delittuose, arido ben s'ap- 
posc il divino poeta coi versi : 



Sempre! natura se fortuna trova 
Diseorde a se, com'ogni altra cementb 
Filar d i  sua segion, fa rii~la prova; 

X se il mondo laggih ponesy mente 
Al fondamento che natura pone, 

. + Seguendo ltii, avris bouiia 1;i gmtc. 

agualmenb rierpeb 
alla nazione , quando gli studi 

31 suo carattere ed ai suoi 
e por8 alle abit~rdini, 

intellettuale e morale 
perchA meglio ci soc- 

fummo degni. 
.Che se non fossi così giecolo, oserei cliiorire il senso 

di quel Massimo dlAzeglio cui taiito convicne 11 nome, 
dov'ei disse B l' Italia E fatta, ma mancano l'Italiani N so- 

L, stituendovi io la fraso, ma è scon.risciuta dagli Italiani. 
duro si, ma è benè il confessarla r anotio ndle nostre 

universiti facciamo spesso come i girovaghi disertando' 
daElc nostre contrarle piene d i  realtà, por rccarci in lon- 
t a n ~  regioni col lumicino di Diogene , per morirvi moni 
eiamentc carne lui. 

Certo, lo, no&= terra non E solamente quella de' suoni 
e de' c~nti ,  ma .pure da' campi ubertosi, dei monti metal- 
liferii dei mari del corallo; h la terra, delle scienze, delle 
arti belle e militati, i l  teatro dei monumenti i piU subli- 
mi , che. ebbe ed ha ancora per aspcttatori l' antico e il 

T nuovo mondo. . 
Ma quest'emporio di ricchezza rirnnrrA infruttuoso fin- 

chE noi, ispirati dal s,acro amor di patria, non procuriamo 
di  valercene a,cornpimento del. nostro destino che 6 la 
prosperità e la grandezza della nazione intera. 

L'indirizzo pera al compimento di qncsto dovere ci- 
vile d o ~ e  partire, svolgersi ed attuarsi per la potente ope- 
m.' del10 tjnivewitii, dove gli studi devono prendere un 
carattere c~operativo~ come in un'amociazionc. di privati, 

3 
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' per cui ogni ramo guadagna di forza, di utilitS e di gran- 
dezza, mentre la, graiide massaia che S la scienza, non 
fra le tenebre e le insofferenze dalla chiesa cattolica, ma 
alk'aperta luce della libcrtii senza pastoie coordina e col- 
lega lo opere dell'umana ragione sotto l'ceda di  mine^- 
ya, e v a i  a chi l'attenta! 

Giacomo Il che viola gli statuti universitari, udi da 
Nowton il giudizio severo del Parlamento inglese, che sc- 
gnb la caduta inesorabile degli Stuardi dal trono della 
Gran Bretagna. 

Tra noi non poterono, e ben 1s sapete, i tristi Gover- 
ni, e le imniani oppressioni dello straniero e suoi emis- 
sari, contro i princip? del diritto C lo continue scoperta 
scientifiche e i l  nome d'ltalin nel cuore, pemcchE dalle 
Universiiii al 1848 furono cacciati i Lojola e partirono li ar- 
diti volontari, per affiancare i prodi clie cbbero si gloriosa 
origine nelle vittorie d"Emrnanuo1e Filiberto. 

iJ l'uomo fatale che dominava dalle Alpi alla Piramidi, 
dal Manzanare al Reno, forst? t ~ o p p o  tardi si avvide nelle 
battaglie di Sipsia e di Dresda, che le cao& più anirnosc 
sursero dalle Universi6 gcrmanicha , come 59 anni dopo 
ricsmparvero s Scdan, segnando la cadub di Napoleone DI. 

Tuttavia se in Inghilterra prosperano grandemcote l e 
industria o il commercio, quando pure la scienza sia ari- 
stocratica., Q appunto perchè gelosa e superba fino nelle 
sue abitudini ha rivolta da prima i suoi studi e quindi 
tutta la ma operosi# al marcr che lo. circonda e aiio mi- 
niere che le sottostanno. 

Ma noi, cosa facciamo noi in casa nostra? Dove ab- 
biamo diretta la prora da quando furono realizzati i voti 
degli avi nostri e dei martiri della patria 7 

Abbiam cacciato lo straniero, ma come. se no fossimo 
pentiti, richiamiamo quanti ne sono di diversa lingna per 
signoreggiarci in opiii genere di disciplina e negozio. E 
passi per alcune celebrità che c i  onorano in rari dei no- 
stri Atenei e diventati quasi italiani, ma l'anteparli mnza 
discernimento a tutti i nazionali B un danne civile, no- 
rale e materiale che ci iimmimri~cé e disonora. 



Di fatto, a incominciare ddla storia nostra, così grande,. 
cost gloriosa anche per I'umanit8, & lasciata quasi come 
patrimonio dello st~aniero, che tenta raffazzonarla a modo 
proprio 0 con la stessa lingaa latina, che sta per esso co- 
me irn trofoo strappatoci nella caduta dell' Impero Bo- 
mano. 

Certamente In storia da110 altre nazioni d'Europa fa 
capo alla nostra, perch8 gli stranieri sa no debbano i n p -  
rirc, ma i particolari sopratutto incombe a noi di chia- 
rirli e aoatenerli , pcrchb ccmcntano la più ricca, 18 pid 
degna dolle eradita di un popolo civile. 
h maggior danno poi vi sono degli italiani che pren- 

dono dilotto contribuendo alla demolizione dei rnonnmsnti 
più sacri cleHri storia patria, mentre dalle macerie tentano 
farne degli edifizi di stiie gotica, dove tuttavia dietro l'in- 
toanco c neìle basi vi si scorgono gli antichi ruderi a te- 
dirnonianza dcE vandalismo, quali le  pietrc del Colissee no1 
palagio Farncse o l'altro de' Barberini. E peggio, vi sono 
di quelli che copiano i quadri dissolrenti nei quali i Ce- 

i Druti ed i Catoni paiano si pallidi e cascanti come 
alberi del mezzodi sotto l'alito della. stufa in una serra del 
nord. N& possono fare altrimenti, non essendo ispirati dal- 
l'arnor patrio, per cui la sorte si direbbe sorrida con li oc- 
chi aperti, lasciando Toro i frutti della quercia che dron- 
drino per coronarne gli stranieri elio c'iusnltano 0 ci de- 
ni grano. 

Per costoro i fatti della shria di Tacito non sono vero- 
simili, n& coordinati secondo i tempi, nb si connettono con 
la ragione delle causc; chc anzi dalIa stcsca severia dello 
stile ne arguiscono lo spirito di parto aristocratica e quindi 
non so quanti errori rnadumali. 

NPi si dica di Tito Livio c degli altri storici che pia a 
meno attinsero a qnelle fonti, poiche non li reputano nep- 
PUF degni di compassione. E peperb, schernendo perfmo la 
natura che ci ha posti li occhi essendo jmperfetti in con- 
fronto al microscopio, essi dicono, di  cib armati, con la 
pedanteria la più assid~rante come i solisti ai veri EIosoft, 
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e i retori e i grammatici un tempo contro il ~ a l ~ r a  e l'au- 
tenticita delle opere di Dante Aljghieri, ci stanno ad esa- 
minare le virgole ed i punti a modo Ioro, creclendosi in- 
fallibili. E Giuseppe Manno ben gi appose rassomigIiando 
questa genia di critici agli insetti che si appiccano alle 
frutta lo più mature e saporcise, sansa notare che talvolta 
fanno maturare lc acerbe. dove ossi lasciano il pungiglione. 

Il reaente fatto della scoperta all'Esquilino della inti- 
che mura dei primi re di  Roma, quando piii ardeva la 
controversia, ha provato l'audacia e la falsa teorica degli 
Aristarchi. 

Ed' sgualmente awerine rispetto' alIa veridicita delle 
canzoni di Ciullo d"lcamo splendidamente provata da Si- 
ciliani dottissimi e amanti quanto esperti in ~ì nobile ma- 
teria. 

Addurrei cento altri eseqapi di sconfitte ingoriose pér 
essi e come quella che avviene per i fogli cartacei e 10 
pergamene d'Arborea, a per tutto le iscrizioni antiche tro- 
vate in Sardegna B dichiarata apricrife, senza mai conte- 
stare seriamente e l e a ~ i e n t e  alle smentite e alle favore- 
voli asserzioni d'uomini competentissimi ed integerrirni pu- 
rei di questo isola sorella. -4 nulla valgono i. nuraghi gi- 
ganteschi, le necropoli fenicie a gl'idoli, e rnillo e rnill? 
oggetti rinveniitivi; a nulla gli anfiteatri greci e romani, 
a nulla poi la casa di Tigcllio e gl'innunicrevoli oggetti ' 

degli scavi praticati dopo l'illustrazione di quelle perga- . 
mene, che provvidenziain~nte ne comprovano la verità. . 

Povera mia Jcnusa !! ti si dice seni  altro che selvag- 
giamente ti tufasti nelle onde, allorchE sulla cima del 
Gennargentu vi projettarono dall'oriente i primi raggi 
delEa civilizzazione, e che poi riapparsa, aeserto scoglio, sei 
stata i l  covo degli uccs!li di rapina di ogni tempo e luo- 
go, e perà degna solamente del ricordo iroso per il gallo 
di Gnllura e il frate Gomitu, per Michele Xunche e la 
Barbagiu calunniata, perchè fu ~ o l a  a non dar paseo all'oste 
latina. 

questo il lurido cencio che ti resta per coprire le tue 



misene. Ah ! no, che nello immeritate sventura hai pur 
dai figli grandi a generosi' per vendicara il tuo onore a 
le tee glorie, ai3 mancano altri come furono italiani no- 
bilissimi per dare in su la voce a questi facili detrattori - 

dalle nostre glorie patrie. 
Egli i, che Ia storia ha le sue basi nella geografia o 

questa do1 nostro bel paosc la conosciamo noi da vero ? 
Poco o nulla oltre a cib cho ne cti~jamo da casto e com- 
pendi fatti ad zrsurn Delphini e con sì vergognosa inenat- . 

tezze ed orrori, da recar meraviglia coma tuttora faccian 
da testo nelle scuole: govarnativc. 

" Auguriamoci, chs Ec società subalpipa con vedute p i i  
paste s'ingrandiscana per ~urrogara i pcllegrinuggi i quali 
ricordano l i  antichissimi degli Arii. Ma questi viaggiavano 
aui cammelli e i gusci d9a2beri, c.nai ora che la+parola 
attraversa li Oceani con la rapidith .della folgore, e pos- 
siamo trasportarci in lontanissime regioni wll'ali della lo- 
comotiva non ci moviamo nemmeno quanto desiderava Mac- 
chiavelli, deplorando le distanzc cowidercvoli fra le varie 
provincie italiane, perchb ne impedivano l'affratullarnenta 
e I'nnione. 

I)a questa ignoranza nasce l'altra non meno deplorabile . 
dei prodotti che sano l'intontivo a speculazioni cammer- 
tiali, quando gli apecalatori non si rifiutino paurosi di irn- 
Piegare i capitali Pelle iselc ad osem~iio, pmchb Cicerone 
le dichiarò pestilenziali o abitate da' gente sospiciosa. , 

Si grida si alla malaria a ad altro che b carità d i  pa- 
tria il bcara, e si dimentica lkrigine di Roma antica, di 
Venezia, di Ferrara e dove tutte sono ornai floride popo- 
lazioni straripandovi. l'Amo, il Pa e I'Adige. 

Che so non fosw anco il vezzo fra noi di dire. meno il 
bene, tutto il male rispetto alle abitudini ed ai costumi. Ic: 
nostre isola sventurate , nonostante si denomini no degli 
olivi, degli aranci, dei grappoli d'oro C dei mari di spighe, 
potrebbero sccrugiurare in gran parte la quidione aoeiale, 
che sordamente in Italia, manda i suoi boati; perocchi! vi 
si sarebbero stabilite le colonio allo quali aveva gia jen- 
nato il sommo Cavonr. 
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Ma no, gli apcculatori italiani progefAano invece la co- 
lonizzazienc della nuova Guinen. dimenticando lc miserio 
dolle colonio della Ncm-Orlt3ans e del Brasile. Confessia- 
mola, sono veri disertori che come ciechi ranno a perdersi 
in lontano regioni in ccrca di cib stesso che trovasi in 
casa propria, e che con assai minor fatica coltivandolo ro- 
cherebbe sicuri e maggiori guadagni provocando l'emula- 
zione ilmdu~trialc nell'snimo rli molti ricchi, ma poveri ad 
un tempo per la difideaza e I'ignoranza, che li  rende a- 
vari e quasi senza vcilorlo nemici del bene comune. 

Che dire dclte immense ricchezze che riceverebbero dalla 
migJioro coItivazione delle miniere d i  zolfo, di zinco, d i  
mrne, di piombo argcntifero e di  ferro? E sono di questo 
ultime a iior di terra pcr tratti immensi nella Sardegna 
franimezzo n selvo a boschi .ed a bacini ricchi di ligaite 

i 
che pare dicano fondetici, basta una sola ~cintilla, per ri- 
sparmiar~ aI1'Italia l'onta e i l  pcso di assere tributaria al- 
l'estero d i  centinaia di milioni di lire ogni anno. E si noti J 
chc quelle materie prime alimentano per altro una buona 
park degli alti forni della Francia, da dove purc ci si rj- 
mandano a caro prezzo assiorne ad alberi di costruzione 
da noi schiantati vandalicarnelite e ceduti per un tozzo di 
pane nero. 

N B  parlo dei prodotti agricoli che pure ce ne ritorna- 
no a baso di vini o liquori artefatti e come del curacau 
deIl'Ulanda, la quale riderà nel veder caduta in basso la 
speculazione sui ricchi prodotti delle nostre coste marinc. 

Russeau considerando forse che ogni uomo appena nato 
deve necessariamente occupare uno spazio, credette pro- 
ferire una gran verit8 dichiarando che la prima sventura 
del mondo sia avvenuta fin da quando un uomo pot& dira 
questo campo 8 il mio, quando invece a smentirla ~ t a  il fatto 
della maggioro povertà dove non sono padroni intelligenti 
od operosi, da dove altresi la poggioro delle miapre d'una 
nazione che ignora quel che possiede e potrebbe produr- 
re, mentre rimane alla discrezione delle altre invadenti, 
cui 5i danno tesori .in cambio di balocchi. 
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Tutto cib cha a qualcuno pokS parer qui una &natura 
racchiude a mio credere i principi dell'economia politica, 
i quali debbono scmpre rnjrarc a scopo pratico, nello in- 
tento d i  coltivare i tesori prodigati dalla natura alla na- 
zione italiana. 

Imporocch&, non vi ha terra cha non abbia la ma vena 
d'oro, ma bisogna rintracciarla come fa il geologo col mar- 
tello o i l  saggio, che indicano la costanza e la esperienza 
continua. 

Pera la guida più fedole l'abbiamo nel nostro glorioso 
passato rispetta J l a  rnercatura, che nessuno la giudicherii. 
infame come Platoue , Cicerone ed Aristotile , ma non 
saràl economica, nE politica se a pochi chilometri di distan- 
za non sappiamo rinvenire la merci stesse che ci vengono 
importate in virtù di scambi sproporzionati e fina ad al- 
largarne gli scali ed i magazzini di tutta la penisola. E 
cento volte pin vergognoso quando no1 trovare fra noi lo 
stesse merci le ritenghiamo di nessun   al ore, finch8 non 
vadano battezzate. con l'acqua della Scnan, dcl Reno o deI 
Tamigi, come amiene delle seterie pnlesrnitanc, dei panni 
del Piemonte e di mille altre industrio italiane. 

A que&o riguardo dimentichiamo gli splendidi esempi 
che ci lasciarono le repubbliche marine dcll' Evo medio, 
quando però l' ItaIia contava forse il doppio di papola- 
zione; itnperocchè cra maagiore la ricerca dei  prodotti re- ? 
lativi alle d i~e r se  provincis , pur divise ed in discordia, 
con l'attivare febbrilmente gli scambi in Europa, Asia ed 
Africa, d i  che ebbero poi ad imparare I 0  altre nazioni, cho 
ora ci osservano quasi e ci assorbono. Che, tolte le chia- 
~i di Marco Polo, Sannuto, CS da Mostio o Colombo, per 
maggiore provocazione ce ne rincolpano le sventure, e del- 
l'ultimo se ne vogliono beatificare le ossa quando vive no 
tartararono le carni. 

In tutte quella parti del mondo vi sono tuttora i noni  
che ricordano il traffico dei Genovesi, Pisani e Veneziani, 
ma noi dimentichiamo tutta, forse per quel maggior do- 
lore cho ~i prova ~ c I I P  miseri&, ricordando la felicità por- 
duf a. 



Perciò dimaitichiamo i powedim~nti nel2'hsiria, gli 
scambi lucrosissimi col Marocco, le colonie d i  Ceuta e del 
mare di  Azof, i quartieri di .Pera, di Chi& e Galalta in Co- 
~taatinopoli, le proprieta in Scio e Militene, e nell'drci- 
pebgo, e poi in Andalusia e in, Lisbona. come dimenti- 
chiamo le alleanze e i privilegi negli scali e ci ta  del 
mondo antica, dacc:E per ironia quasi fino al 1859 ci re- 
stb il ricordo di Cipro a.di Glerasdommo fra i titoli dei 
re di Sardegna. 

. Eppure da  quei ricordi nmionali si ricava altresì il no- 
stro primato anche nel1'Econornia politica ; irnperocch8 i 
grandi fatti sociali c politici avvenuti durante il periodo 
medi aevale concorsero .-a formare. In pietra fondamentale 

, di qucsts scienza; E di cib. ne-,fanno lede l'origino delle 
' Corporazioni dlarti e mbstieri, i cominercj. i  ari trattati, 

a qg' d'esempio tra la Sicilia e Genova c Venezia; il-cre- ' 

. dito pubblica, l'uso del bilancio annuale. i primi banchi 
o .  monti di deposito e di cjrcolazione fin dal prestito con- 
tratto -dalla repubblica di  Venezia nel 1171 e quello d i  Ge- 
nova- detto di S. Giorgio., e in Firensc la tipartizione dello 

' . imposte nel 1330: oltre al poxpot to  della rendita a sulle . 

spese presuntivc, alla ripirtizione dei mercanti e degli ar i  
tigimi, e il catasto che vi ebbe qeesto battesimo. blhs ' 

non fossero stati i Guelfi e Ghibcllini, i Bianchi e i Neri, 
i Fregosi e li Adorni e ~opratukto la sconfinata ambizione 
d e1 Vaticano senza patria, lhmore, l'eguaglianza, la liberta, 
il ben essere, che sono i mezzi tt lo scopo della ~cienza e-  

. conomica c politica, forsc ci avrebbero fin d'allora costi- 
tuiti in nazione potentissima. . 

Ma per quelle guerre frotrjcide caddero le repubbliclie 
l'una dopo lkaltra o fino all'uitirna ~endn ta '  a tradimenb 
all' Austria. 

. E perb da quel tratto preziosissimo di  storia possiamo 
inferirne i motivi del guccessivo rallentamento economico 
e poljtico d i  cui segnava quasi l'arresta la bussola d'A- 
malti, quando vacillb dI0Equatore mlla n a w  'di Colombo. 
L' Italia esausta cd umiliata sotto il gioco di pia stranieri 
parava dawero sepolta, novella Pornpei. 



Se non che, la lava spenta apri i1 seno a quei germi 
di scienza, onde pullularono rigogliosi, come avviane chl: 
un Eden rifiodsca dove gii l'Etna ha bruciate le valli. E 
quei gcrrni furono gettati da Scaruffi Serra, da Uonato e 
Geminiano, Montanari e Bandini, il quale ultimo precedette 
i fisiocratici francesi. E vencndo al 1747 fra i tanti che 
~crissero d'economia politica ricordcrb il celebre Genovesi 
1s Smith  italiano, e quindi il Dcccaria, il cui libro intito- 
lato Zeaionì di economia politica fu tradotto in  entis sette 
lingue. E fra i più vicini ricwderb Pietro Verri, PaoIetti ed 
Ortes, il precursost? di Malthus, ai quali seguirono Filan- 
geri, Rici e Mengotti, a tacere di molti del nostro secolo, 
come Gioja, Romagnosi, Rossi e Cavour e Scialoia, men- 
t re  a dire dei s venti di fama europea basta  ricordar^ quella 
nobile falange d'emigrati che fin dal E849 nell'Ateneo di 
Torino fra l'entusiasmo del popolo deIl9sgemonia italiana 
mostrarono che la nostra non E la terra dei morti, se pure 
gli stranieri li evocano a modello dei loro viventi. 

Tuttavia si osb dire in quest'ziula medesima che di scrif- 
tori italiani non ne compariva neppure il nome nelle bi- 
blioteche d i  Francia. Inghilterra e Germania; onde a buon 
dritto ai prib ripetere che non conosciamo n& l'Italia, ni! 
l'italiani e che in quest'ignoranza taluni si fanno belli cti 
deridere i propri f~atell i  e d'jnsultarr? la madre patria. 
Ma fra lo nlrrravjglie di quei tempi lontani noviasima 

luce riapparve nella Università di Bologna, Pisa, Pavia o 
Padova, eh& ritrovati al 1135 i libri del dritto Romano, van- 
gelo di tutta le nazioni incivilite , gli stadi di giurispm- 
denza presero tale incremento da stupirne tutte le altre 
nazioni, le quali .per altro non han potuto negare che la 
sapienza civile ain. stata sérnpre fin dai Muzio una prero- 
gati,va della scuola o del pensiero italiano. 
E fin d'allora chi: gli studi di giurisprudenza mimrono 

a riunire in una lc molto sovmnità abbassando i feudatari 
al livella della borghesia e innaIzando a questo la classi 
jnfe~ori, E però ~ a r e i  per affermare che i giu~.econsulti 
intravedevano gih la civilt8 futura mentre, provvedevano 
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alla possibile alleanza detla libertà col potere , volgendo 
1' animo al miglior sistema di governo , i1 qirale potesse 
garantire l'interessi di tu t t i  contro l i  oltraggi dello nsso- 
lutisme e Ee scelleratezze dell' anarchia. Imperocchh qliei 
sommi non potevano ignorare come il Senato degli Efori 
moderasse opportunamente I'autoritA regia nel governo di 
Sparta al tempo di Licurgo C di Teopompo ; n6 pohvano 
ignorare come 1s gloria e la forza di  Cartagine, un tem- 
po, derivasse dall' accordo del sistema regio aristocratico 
con la democrazia. Ma sopratutto conoscevano quanto al- 
l'ltalia potewe giovare l'esperienza del ma massirno ora- 
toro s politico Cicerone , che sondando nel m a r m  ma- 
gnum dc* suoi tempi disse, Q ne profittò prima ~ ' l n ~ f t c r r a  
n Pwfa upiimam esse rempuMicam quae ex tribus generi- 
h riptimutum, regali eipqpt~lari m d i c e  confusa &al. n 

Vorrei dire altresì delle tendenza che si ebbero ncl rag- 
guagliare lo leggi ai bisogni economici e politici nelle pro- 
vincie fino al 1848 a da questo ai gloriosi del 60 e 72, o 
fino ad ora per dimostrare che allo scopo di avere leggi 
savie o durevoli bisogna tener conto dcgli usi, costuini o 
condizioni speciali deHe varic provincie , pcrchh la santa 
unione sia per amore o non per forza , cumr, vorrebbero 
dare ad intendere i retrivi o i malcontenti, 

IrnperocchO a fare .la rera diagnosi dei nostri mali so- 
ciali ci va appunto la esatta conoscenza dcllc predisposi- 
zioni e dello cause o perfiao'dclle idiorsincmsie , senza di 
cho si morirebbe nel desolante empirisrno in cui siamo, ~c 
non fosse g ie~ano e robusta la fibra, quanto la prcivvi- 
rlenza è buona nadro,  che non invecchin mai e tiene scr- 
rata al suo largo patto la nazione italiana. 

Ancho Ie scienze naturali e le modiche discipline so- 
prahtuto fin da quell'epoca fiorirono in Italia e senza in- 
terruzione quasi, contro immensi ostacoli G pure nel se- 
colo dell'awilimento t! dcllc. moUezze nel xm, anzi in modo 
specialc dal 1559 al 1770. 

Ma dei sommi naturalisti e al contempo filosofi d'aHora 
E molto se 6 rimasto il nome fra noi, chè a volerli cono- 












































































































































































































